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Èscontro aperto tra la dire-
zione generale dell’univer-

sità e la direzione generale del
personale della scuola sulla va-
lutazione dei corsi di perfezio-
namento nelle graduatorie per-
manenti. Una polemica che mi-
naccia di trascinarsi anche in
vista delle prossime assunzio-
ni.

La direzione generale dell’u-
niversità, l’8 giugno scorso, ha
diffuso una nota in cui si dice
che i corsi annuali, con esame
finale, che danno titolo all’at-
tribuzione di 60 crediti (pari a
1.500 ore di studio) devono es-
sere valutati tre punti, come i
master. Ma il provvedimento,
sebbene fosse stato emanato do-
po avere acquisito il parere del
Consiglio nazionale dell’uni-
versità (Cun) non è stato rece-
pito dalla direzione generale per
il personale della scuola. Che
ha chiesto un parere all’ufficio
legislativo e ha diffuso una no-
ta di segno contrario: due pun-
ti ai corsi di perfezionamento
(a prescindere dai crediti) e tre
punti solo ai master (nota prot.
n. 1064/uff.III del 20 giugno
2005).

L E  D I F F ERENZE
TERR I TOR IA L I

Nel frattempo, però, gli uffi-
ci scolastici provinciali hanno
applicato interpretazioni non
univoche: alcuni centri servizi
amministrativi hanno asse-
gnato i tre punti anche ai cor-
si di 1.500 ore, altri si solo li-
mitati ad assegnare solo due
punti.

IN  VENETO 3  PUNT I  
SOLO A L  MASTER

E c’è anche chi ha già forni-
to ulteriori interpretazioni. Co-
me per esempio l’ufficio scola-
stico regionale del Veneto. Che
a questo proposito ha trasmes-
so una nota agli uffici scolasti-
ci della regione (prot. n.
3321/C7A del 31 maggio 2005).
Il provvedimento dispone che i
tre punti vanno dati a coloro
che hanno sostenuto un corso
di perfezionamento che abbia
dato luogo al conseguimento di
un master. 

Per contro, se al termine del
corso gli aspiranti conseguono
un attestato, dal quale non si
ricava che il corso di perfezio-
namento si è concluso con il con-
seguimento di un master, si ha
diritto solo a due punti. L’in-
terpretazione della direzione
generale del Veneto, peraltro,
poggia su solidi presupposti
normativi: l’articolo 3, comma

9, del decreto ministeriale n.
270 del 22 ottobre 2004.

PER  L ’UN IVERS I TÀ  
T RE  PUNT I ,  
SE  I  CFU  SONO 60

Altrettanto solida è, però,
l’interpretazione della direzio-
ne generale per l’università del
ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, che
è giunta a conclusioni diverse
(si veda la nota n. 1459 dell’8
giugno 2005). 

L’amministrazione centrale,
infatti, ha recepito un parere
del consiglio nazionale dell’u-
niversità, del 25 maggio scorso

(Cun) nel quale si dice che so-
lo un corso di perfezionamento
annuale con un numero di cre-
diti inferiore a 60, per un nu-
mero di ore di impegno com-
plessivo dello studente, infe-
riore a 1.500, può assicurare
l’assegnazione di punti due per
l’inserimento nella graduatoria
permanente. 

Di contro, un attestato di
perfezionamento o un master
universitario, che consento-
no l’acquisizione di 60 cre-
diti, corrispondenti a 1.500
ore di impegno complessi-
vo da parte dello studen-
te, di durata annuale, dà

diritto a tre punti. In pratica,
secondo l’università, per attri-
buire i tre punti non è neces-
sario che dall’attestato si evin-
ca che il corso abbia consenti-
to l’acquisizione di un master:
l’importante è che dia luogo al-
l’acquisizione di 60 crediti. 

PER  L ’ I S T RUZ IONE  DUE
PUNT I  A  TUTT I  I  CORS I
D I  P ER FEZ IONAMENTO

La direzione generale del per-
s o n a l e  d e l l a
scuola del
dipart i -
m e n t o
dell’i-
s t ru -
zione,
p e r ò ,
non si
è fatta
conv in -
cere dal
C u n  e
dalla

direzione generale dell’univer-
sità e ha chiesto un parere al-
l’ufficio legislativo dello stesso
ministero. E dopo averlo otte-
nuto ha trasmesso una nota in
cui viene riportato uno stralcio
del parere, nel quale si affer-
ma che l’ufficio condivide l’o-
rientamento della direzione del
personale secondo il quale bi-
sogna assegnare due punti ai
corsi di perfezionamento a pre-
scindere dai crediti «tenuto an-
che conto», si legge nella nota,
«delle considerazioni espresse
circa l’attuale avanzato stato
dei lavori di aggiornamento del-
le graduatorie permanenti
presso i competenti uffici sco-
lastici periferici e delle conse-
guenti negative ripercussioni
nel caso di modifiche in itine-
re delle indicazioni già fornite
per la valutazione dei suddet-
ti titoli». 

Insomma, punto e a capo. Non
è escluso, a questo punto,

un intervento chiarifi-
catore del dicastero

guidato da Letizia
Moratti. E nel frat-
tempo gli interes-
sati preparano i
ricorsi. Ricorsi
che potrebbero
rimettere in di-
scussione le gra-
duatorie da cui
fare le assun-
zioni. (riprodu-
zione riservata)

Gli uffici provinciali applicano misure diverse a seconda delle interpretazioni

E’ scontro aperto sui master
Titoli da valutare per le graduatorie permanenti

Il vecchio punteggio non si tocca. Nel-
le graduatorie permanenti non è possi-
bile chiedere di utilizzare diversamente
titoli che sono stati già valutati nella pre-
cedente tornata di aggiornamento. 

È questo uno dei chiarimenti più im-
portanti contenuti in una nota emanata
dall’ufficio scolastico regionale per il Ve-
neto, il 31 maggio scorso (prot. n.
3321C7A). Il provvedimento fa luce su di-
versi aspetti controversi della valutazio-
ne dei titoli per gli elenchi provinciali.
Ed è di particolare attualità perché in
questi giorni i centri servizi ammini-
strativi stanno pubblicando le graduato-
rie provvisorie.

E i docenti interessati sono alle prese
con i reclami.

IL PREGRESSO È INTOCCABILE

Per giustificare la intangibilità dei pun-
teggi già assegnati, la direzione genera-
le del Veneto ha citato il decreto diri-
genziale del 31 marzo scorso. Il disposi-
tivo prevede che al punteggio già posse-
duto dai candidati si aggiunga quello re-
lativo ai nuovi titoli, conseguiti succes-
sivamente al 21 maggio 2004 e a quelli
già posseduti ma non presentati o di-
chiarati entro la medesima data.

E ciò implica la impossibilità di una di-
versa valutazione dei titoli già valutati
per l’anno scolastico 2004/2005.

CONCORSO DI RELIGIONE

I docenti che hanno appena superato il

concorso a cattedre per l’insegnamento
della religione possono far valere il tito-
lo come altra abilitazione. Il beneficio va-
le solo per il ruolo cui si riferisce (ruolo
d’infanzia e primaria e ruolo scuola se-
condaria).

CONSERVATORIO E ACCADEMIA

I diplomi di conservatorio e accademia
possono essere fatti valere come altro ti-
tolo, pari o superiore, solo nelle gradua-
torie della scuola materna ed elementa-
re e per le graduatorie degli insegnanti
tecnico pratici. 

Il relativo diploma, infatti, secondo l’uf-
ficio scolastico regionale, non può essere
considerato pari alla laurea. E quindi, di
fatto, vale come un diploma di scuola se-
condaria. La nota non tiene in nessun
conto il fatto che questi titoli sono vali-
di per l’accesso al concorso per il reclu-
tamento dei dirigenti scolastici, se uniti
al possesso del diploma di scuola supe-
riore.

DAL 1° FEBBRAIO CONTA 
UN ANNO

Il servizio prestato ininterrottamente
dal 1° febbraio agli scrutini finali vale
come se si trattasse di un anno intero.
Anche se non si raggiungono i 180 gior-
ni. Ciò ai sensi dell’articolo 11, comma
14, della legge 3 maggio 1999, n. 124, e
della nota n. 7 al punto E dell’allegato A,
della tabella di valutazione dei titoli per
l’inclusione nelle graduatorie di circolo e

istituto annessa al decreto n. 201 del 2000.

SSIS E SERVIZIO

La direzione regionale ha chiarito an-
che che il divieto di cumulo tra il servi-
zio e il punteggio Ssis vale solo per i cor-
si di specializzazione di durata bienna-
le. Il limite non vale, invece, per ulteriori
periodi di studio destinati alla frequen-
za di corsi per conseguire altre abilita-
zioni, purché di durata inferiore al bien-
nio (circolare prot. n. 691 del 10 maggio
2004).

SSIS E SERVIZIO NON SPECIFICO

Il divieto di cumulo tra servizio e Ssis
biennale vale anche se il servizio viene
fatto valere come servizio non specifico.
Per esempio se si frequenta la Ssis per
la classe di concorso A043 (lettere scuo-
la media) e il servizio di A043 viene fat-
to valere nella graduatoria di A051 (ita-
liano e latino scuole superiori).

STRUMENTO MUSICALE

I docenti in possesso dell’abilitazione
in educazione musicale possono essere in-
seriti nelle graduatorie di strumento mu-
sicale anche se non hanno i 360 giorni di
servizio prescritti. 

A patto, però, che siano stati inclusi
negli elenchi prioritari previsti dal de-
creto del 1996 al 25 maggio 1999, data
di entrata in vigore della legge n. 124/99.
(riproduzione riservata)

Giù le mani dalle vecchie valutazioni: restano

SPECIALE
ASSUNZIONI

a cura di
ALESSANDRA RICCIARDI

Legge n. 143/2004: è la legge di conversione del decreto leg-
ge n. 97/2004, che ha introdotto la tabella di valutazione dei
titoli riguardanti master e corsi di perfezionamento.

Nota n. 103 del 9 febbraio 2005: è il provvedimento con il qua-
le il ministero ha invitato gli atenei a corredare gli attestati dei
corsi con la indicazione dei crediti.

Decreto n. 270/2004: regola l’istituzione dei corsi di perfezio-
namento che danno titolo al conseguimento del master.

Nota dell’8 giugno 2005: è il provvedimento della direzione ge-
nerale dell’università in cui si dice che i tre punti spettano an-
che ai titolari di attestati di corsi di perfezionamento che dan-
no titolo al conseguimento di 60 crediti.

Nota del 20 giugno 2005: è la nota della direzione generale
del personale della scuola nella quale si dice il contrario: due
punti a tutti i corsi di perfezionamento a prescindere dai cre-
diti.

La norma di riferimento

Letizia Moratti
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